
Al Ministro dell'Università e della Ricerca, Onorevole Senatrice Anna Maria Bernini 
Alla Presidente della CRUI, Magnifica Rettrice Giovanna Iannantuoni, 

Ai Magnifici Rettori delle Università Italiane 
 

APPELLO PER UN DOTTORATO IN STUDI STORICO-ECONOMICI 
 

La formazione di giovani ricercatori e ricercatrici in ambito storico-economico costituisce oggi la 
principale fonte di preoccupazione per gli studiosi di Storia economica e di Storia del pensiero economico 
appartenenti al Gruppo scientifico disciplinare di Storia dell’economia (13/STEC-01). 

Fino ad alcuni anni fa esistevano in Italia dottorati di ricerca dedicati alla storia economica (Pisa, 
Verona, Napoli, Bari, Bocconi), alla storia d'impresa (Milano) e alla storia delle dottrine economiche (Firenze, 
Macerata). A seguito delle riforme avvenute all’inizio degli anni 2000 queste esperienze sono venute meno o 
sono state accorpate a scuole di dottorato assai più ampie, assumendo, nei fatti, un ruolo irrilevante. Per effetto 
di questi processi non esiste oggi in Italia nessuna scuola di dottorato esplicitamente dedicata allo studio della 
Storia dell’economia, malgrado il diffuso e profondo interesse per questo ambito di ricerca manifestato da 
giovani laureati. Per chi oggi desideri approfondire la propria formazione in ambito storico-economico, la 
strada principale è quella di rivolgersi a centri di formazione e università estere, abbandonando il nostro Paese.  

Come risultato di questa scarsità di offerta, il meccanismo di ricambio generazionale per le discipline 
storico-economiche è in sofferenza. Senza la formazione di nuovi giovani studiosi le nostre discipline non 
potranno più erogare i molti insegnamenti di Storia economica e di Storia del pensiero economico esistenti nel 
nostro sistema universitario. Ciò si pone in palese contraddizione con la recente revisione delle griglie 
ministeriali che, in risposta alla domanda crescente proveniente dagli studenti, hanno significativamente 
ampliato il numero di Classi di laurea in cui gli insegnamenti storico-economici sono previsti. 

Per colmare la grave lacuna che si è creata nel sistema di formazione e di ricerca del nostro Paese, 
riteniamo indispensabile istituire una Scuola di dottorato, nella forma di un consorzio nazionale fra vari 
atenei, in modo da pesare al minimo sui budget locali. I docenti afferenti al GSD 13/STEC-01 stanno cercando 
da vari anni di realizzare questo progetto; tuttavia, il loro impegno si scontra con le difficoltà dei singoli atenei 
e con le loro scelte nell’allocazione delle risorse. 

Per tutti questi motivi rivolgiamo al Ministro, alla Presidenza CRUI e ai Rettori un appello affinché 
possano incoraggiare e agevolare quanto più possibile una soluzione di sistema per le discipline storico-
economiche: tale soluzione, per essere efficace, richiede un’azione di coordinamento su scala nazionale volta 
a reperire il volume di risorse minimo ad attivare uno o più corsi di dottorato per le discipline storico-
economiche.  

A sostegno del nostro appello si uniscono le associazioni di storici e di economisti che condividono la 
nostra preoccupazione sul destino in Italia degli studi di Storia dell’economia. 

Firmano l’appello: 
 

Manuela Mosca 
Presidente della 

Associazione Italiana per la 
Storia del Pensiero 

Economico (AISPE) 

Saverio Maria Fratini 
Presidente della 

Associazione Italiana per la 
Storia dell’Economia 
Politica (STOREP) 

Marco Doria 
Presidente della Società 

Italiana degli Storici 
Economici (SISE) 

Giuseppe De Luca 
Presidente della 

Associazione Italiana per 
la Ricerca in Storia 

Economica (ARiSE) 
 
Hanno aderito: 
SIEP (Società Italiana di Economia Pubblica), presidente Gilberto Turati 
AIS (Associazione Italiana di Sociologia), presidente Stefano Tomelleri 
SISR (Società Italiana di Storia della Ragioneria), presidente Massimo Sargiacomo 
SIE (Società Italiana di Economia), presidente Mario Pianta 
SISM (Società Italiana di Storia delle Matematiche), presidente Maria Teresa Borgato 
AISPP (Associazione Italiana di Storia del Pensiero Politico), presidente Francesco Tuccari 
SISS (Società Italiana di Storia della Scienza), presidente Elena Canadelli 


